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1) GRANDI EVENTI 
Domenica 

10/10/ 2010  ore 21.00 
Perugia, Teatro Morlacchi
Concerto d’inaugurazione 





Murray Perahia, pianoforte 

Musiche di: Bach, Beethoven, Schumann
Dopo diciannove anni di assenza da Perugia, Murray Perahia torna al Teatro Morlacchi per inaugurare la nuova stagione degli Amici della Musica.

Il pianista americano è uno degli interpreti più sensibili e profondi del nostro tempo: ogni suo concerto è un’esperienza indimenticabile per l’ascoltatore, grazie alla capacità unica di illuminare la musica al tempo stesso con scavo analitico e stupore emotivo, col candore di chi rifugge da sempre dall’esibizione virtuosistica per mettersi al servizio dell’autore. 
2) MUSICA DA CAMERA 
Domenica 

31/10/ 2010 ore 17.30 
Perugia, Sala dei Notari 





Boris Belkin, violino 

Georges Pludermacher, pianoforte 

Danilo Marchello, corno  

Schubert: Sonata in la minore op. 137 n. 2 D. 385 per violino e pianoforte
Franck: Sonata in la maggiore  per violino e pianoforte 

Brahms: Trio in mi bemolle maggiore per corno, violino e pianoforte op. 40 

A quasi quattro anni dal suo primo concerto a Perugia, torna il duo formato dal violinista russo Boris Belkin e dal pianista francese Georges Pludermacher. Enfant  prodige , Belkin debuttò giovanissimo sotto la direzione di Kirill Kondrashin e nel 1974 emigrò in Occidente, ove si è esibito con i più celebri direttori, da Bernstein, Mehta e Muti a Ozawa, Rattle e Temirkanov. Georges Pludermacher è stato premiato in numerosi concorsi internazionali  e oggi svolge un’intensa attività solistica e cameristica, oltre ad insegnare presso il Conservatorio di Parigi.

Insieme presentano due pagine note del repertorio violinistico dell’Ottocento, mentre nella seconda parte del concerto si unisce a loro il cornista ligure Danilo Marchello (attualmente primo corno del Teatro Regio di Parma ) per il Trio op. 40 di Brahms, il cui Andante mesto è un commovente tributo alla madre del compositore, appena scomparsa. 

3) MUSICA DA CAMERA 
Venerdì 

05/11/ 2010  ore 21.00 
Perugia, Sala dei Notari 





Quartetto Michelangelo 

David Geringas, violoncello 

Schubert: Quartettsatz in do minore D. 703

Sciostakovich: Quartetto n . 2 in la maggiore op. 68 (1944)
Schubert: Quintetto per archi in do maggiore op. 163 D. 956

Come ricorderanno gli ascoltatori di tre anni fa, il Quartetto Michelangelo è un raro esempio di un quartetto d’archi costituito da musicisti che si distinguono anche per la loro attività di solisti e di docenti di prestigio internazionale. Recentemente il quartetto si è esibito alla Wigmore Hall di Londra e al Festival di Mora in Svezia ed è di recente pubblicazione la sua registrazione dei sei Quartetti op. 18, prima parte di un’integrale dei Quartetti di Beethoven . Al complesso si unisce il violoncellista d’origine lituana, David Geringas, apprezzato interprete di un’integrale beethoveniana due anni or sono. 
Di particolare interesse nel programma la proposta di uno dei primi Quartetti di Shostakovich, il n. 2 in la maggiore,  pagina cameristica tra le più articolate dell’autore di Pietroburgo. Nella seconda parte il Quintetto op. 163, sconvolgente capolavoro di Schubert scritto pochi mesi prima della morte.

4) GRANDI EVENTI 
Domenica 

14 /11/ 2010 ore 17.30 
Perugia, Teatro Morlacchi





Accademia dell’Orchestra Mozart.

Enrico Bronzi, violoncello 

Haydn: Sinfonia in re minore Hob. I:26 «Lamentatione»

C. Ph. E. Bach: Concerto in la maggiore per violoncello e orchestra H. 439
Boccherini: Sinfonia in re minore op. 12 n. 4 «La casa del diavolo»

Haydn: Concerto in do maggiore Hob. VIIb:1 per  violoncello e orchestra 

Nata a fianco della bolognese Orchestra Mozart, fondata e diretta da Claudio Abbado, l’Accademia offre un’opportunità di formazione di alto profilo, che costituisce per i giovani partecipanti l’occasione di vivere un percorso di profonda maturazione artistica, a contatto con docenti di fama internazionale, prime parti dell’illustre complesso. Fra questi spicca il violoncellista Enrico Bronzi, uno degli strumentisti italiani più amati nel mondo, sia come solista che come membro del Trio di Parma.

Insieme a questi giovani musicisti italiani e stranieri, selezionati per vivere l’eccezionale esperienza di crescere fra le file dell’Orchestra Mozart, Bronzi propone un affascinante confronto fra protagonisti del Settecento europeo, il più celebre fra i figli di Bach, Carl Philipp Emanuel, e l’italiano Lugi Boccherini, entrambi autori sia di sinfonie originalissime che di brillanti concerti per violoncello e orchestra.

5) MUSICA DA CAMERA 
Venerdì 

03/12/ 2010 ore 21.00 
Perugia, Sala dei Notari 




Quartetto Auryn 

Beethoven: Integrale dei Quartetti di Beethoven, Parte III 

Beethoven: Quartetto in mi bemolle maggiore op. 74 

Beethoven: Quartetto in sol maggiore op. 18 n. 2 

Beethoven: Quartetto in do diesis minore op. 131 

Il ciclo integrale dei Quartetti di Beethoven, inaugurato felicemente lo scorso gennaio, prosegue con il terzo e quarto appuntamento con il Quartetto Auryn, che nel frattempo ha portato a termine lo stesso ciclo alla prestigiosa Wigmore Hall di Londra. In 29 anni di attività, il complesso non ha mai avuto un cambio di personale ed è forse l’unico quartetto al mondo ad aver eseguito in concerto tutti i Quartetti di Haydn (68 lavori in 18 concerti!), «maratona» che è tuttora in corso presso i nostri colleghi di Padova. L’estate 2010 si annuncia piena di attività, con impegni ai due Festival organizzati e diretti dal complesso, gli Incontri Internazionali di musica da camera a Este e i noti Musiktage di Mondsee in Austria, fondati da András Schiff. 
6) MUSICA DA CAMERA 
Domenica 

05/12/2010 ore 17.30 
Perugia, Sala dei Notari 





Quartetto Auryn 

Beethoven: Integrale dei Quartetti di Beethoven, Parte IV

Beethoven: Quartetto in fa maggiore op. 59 n. 1 

Beethoven: Quartetto in la minore op. 132 

Il terzo e quarto concerto del ciclo beethoveniano, come i primi due, comprendono lavori tratti dai tre «periodi» in cui si è soliti dividere la produzione quartettistica dell’autore. Dal giovanile Quartetto in sol maggiore si passa alla prima pagina di «rottura» con la tradizione del passato, il primo dei tre Quartetti Razumovsky, dal respiro autenticamente sinfonico. Lavoro di transizione, il Quartetto op. 74 (detto «delle Arpe») ci porta alle due vette indiscutibili dell’ultimo periodo, l’op. 132 dai risvolti autobiografici – la celebre Canzona di ringraziamento offerta alla divinità da un guarito – e la successiva op. 131, da molti considerata il capolavoro in assoluto tra i 16 Quartetti beethoveniani.

7) GRANDI EVENTI 
Sabato 

11/12/2010 ore 21.00 
Perugia, Teatro Morlacchi





Russian National Orchestra   

Mikhail Pletnëv, direttore  

Gidon Kremer, violino 

Dvorak: Tre Danze slave dall’op. 46
Ciajkovskij: Concerto in re maggiore op. 35 per violino e orchestra  

Dvorak: Sinfonia n. 8 in sol maggiore op. 88

Nonostante la sua fondazione relativamente recente (1990), l’Orchestra Nazionale Russa è, insieme alla Filarmonica di San Pietroburgo, la più prestigiosa formazione sinfonica russa di oggi. Riunendo i migliori orchestrali moscoviti di allora, i fondatori – Mikhail Pletnëv in primis, con l’appoggio determinante di Mikhail Gorbachëv – sono riusciti a creare una nuova formazione che si è imposta perentoriamente a livello internazionale. Le  doti direttoriali di Pletnëv si sono rivelate di altissimo livello, come ricorderanno gli ascoltatori del concerto del 1995 a Perugia.

Solista d’eccezione per questo secondo concerto è il celebre violinista lettone Gidon Kremer, che torna a eseguire un «cavallo di battaglia» dell’Ottocento, il Concerto op. 35 di Tchaikovsky. 
Completano il programma pagine di Dvorak, tre delle popolari Danze Slave e la «solare» Sinfonia n. 8.

8) CONCERTO DI NATALE 
Domenica 

19/12/ 2010 ore 21.00  
Perugia, Basilica di S. Pietro   




Orchestra Giovanile dell’Università Nazionale di Tucumán 

Coro Costanzo Porta 

Emir Saul, direttore

MISA CRIOLLA Y NAVIDAD

Alcorta: Minué en Sol Mayor
Esnaola: Minué en Fa Mayor
Alberdi: Minué «Figarillo»

Gianneo: Lamento quechua y Criolla
Ramirez: Misa Criolla 

Piazzolla: Ave Maria 

Aguirre: Huella y Gato 

Ramirez: Navidad Nuestra 
Il tradizionale concerto di Natale degli Amici della Musica ospita quest’anno uno dei più prestigiosi cori italiani, il «Costanzo Porta» e i giovani strumentisti dell’Università di Tucumán per una festa di musica argentina, in cui spicca la popolarissima Misa Criolla di Ariel Ramirez. È un’occasione per vivere la gioia del Natale nello splendore della Basilica di San Pietro con i ritmi e le melodie di una civiltà musicale caratterizzata da un idioma originale e pieno di freschezza.

9) PIANOFORTE 
Domenica 

09/01/2011 ore 21,00
Perugia, Sala dei Notari 





Boris Berezovsky, pianoforte 

Chopin: Scherzo n. 3, in do diesis nimore op. 39

             Barcarola in fa diesis maggiore op. 60

            I Quattro Improvvisi 

Liszt: Sonata in si minore 

Al suo debutto a Perugia, il moscovita Boris Berezovsky è un grandissimo virtuoso del pianoforte, vincitore nel 1990 del Concorso Tchaikovsky della sua città natale. Allievo di Elisso Virsaladze, si è esibito con le maggiori orchestre europee, statunitensi e giapponesi, e le sue numerose incisioni discografiche hanno ricevuto il plauso unanime della stampa specializzata internazionale. Di recente ha registrato per la Simax i cinque Concerti di Beethoven, insieme all’Orchestra da Camera Svedese diretta da Thomas Dausgaard. Tra gli autori più frequentati da Berezovsky è Fryderyk Chopin, del quale esegue una bella antologia (tra cui i quattro Impromptus), seguita nella seconda parte dalla celebre Sonata in si minore di Liszt, di cui ricorre il bicentenario della nascita nel 2011.

10) MUSICA DA CAMERA 
Domenica 

16/01/ 2011  ore 17.30 
Perugia, Sala dei Notari 






I fiati di Santa Cecilia
Andrea Oliva, flauto

Alessandro Carbonare, clarinetto

Francesco Di Rosa, oboe

Guglielmo Pellarin, corno

Francesco Bossone, fagotto

Linda Di Carlo, pianoforte

Mozart: Ouverture dal “Flauto Magico” per flauto, clarinetto, oboe,corno e fagotto
Mozart: Quintetto per pianoforte e fiati in mi bemolle maggiore K. 452 
Ibert: Trois pièces brèves per flauto, clarinetto, oboe, corno e fagotto (1930)
Poulenc: Sestetto per flauto, clarinetto, oboe, corno, fagotto e pianoforte (1939)
Due capolavori della letteratura per strumenti a fiato, il Quintetto K. 452 di Mozart, composto nelle stesse settimane dei grandi concerti viennesi per pianoforte e orchestra, e il delizoso Sestetto di Poulenc, composto negli anni Trenta del Novecento e ricco di affettuosi omaggi alla musica d'uso, dal café chantant al jazz. Li propongono le prestigiose prime parti dell'Orchestra dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia, accompagnate al pianoforte da Linda Di Carlo, ben nota al pubblico perugino.

11) MUSICA DA CAMERA 
Venerdì 

21/01/2011 ore 21.00 
Perugia, Sala dei Notari 






St.  Lawrence Quartet 

Osvaldo Golijov: Yiddishbbuk, Tenebrae (2002)
Britten: Quartetto n. 2 in do maggiore op. 36 (1945)
Mendelssohn: Quartetto in mi bemolle maggiore op. 12 

Lontano dall’essere un «parente povero» degli Stati Uniti, il Canada ha prodotto una lunga serie di solisti e di complessi di grande spessore. Tra questi è da annoverare il Quartetto St. Lawrence, che fa un ritorno molto gradito nella nostra città dopo il concerto del 2000. Guidato da un primo violino dalla forte personalità, Geoff Nuttall, il quartetto si è esibito in tutto il mondo con lusinghiere critiche e dal 1998 è ensemble in residence presso la Stanford University statunitense. 
In prossimità del «Giorno della Memoria» il quartetto esegue una pagina molto intensa di Osvaldo Golijov, il Yiddishbbuk del 1992, il cui primo movimento commemora in musica tre bambini ebrei, vittime innocenti della Shoah. Segue un altro brano di rara esecuzione, il Quartetto n. 2 (1945) di Benjamin Britten, un omaggio a Henry Purcell, e il Quartetto op. 12 di Mendelssohn, pagina completata a Londra nel 1829, all’indomani del viaggio dell’autore in Scozia.

12) GRANDI EVENTI 
Venerdì 
28/01/2011 ore 21.00 
Perugia, Teatro Morlacchi






Grigory Sokolov, pianoforte 

Bach: Partita in do minore BWV 826
Brahms: Fantasie op. 116 

Schumann: Sonata n. 3  in fa minore op. 14 

Arriva finalmente a Perugia uno dei pianisti più contesi della scena concertistica internazionale. I concerti di Grigory Sokolov sono salutati ovunque con accoglienze trionfali per la formidabile personalità di questo interprete, che unisce una tecnica solidissima alla profondità rivelatrice di interpretazioni maturate in una lunga carriera concertistica, decollata nel 1966 con la vittoria al Concorso Ciajkovskij di Mosca e oggi giunta al culmine della fama.  
13) MUSICA DA CAMERA 
Domenica 

06/02/2011 ore 17.30 
Perugia, Sala dei Notari






Leopold String Trio                                                                                                                                                             Beethoven:  Trio in re minore op. 9 n. 3                                                                                                                                    Schoenberg: Trio per archi  op. 45    (1946)                                                                                                                                                     Mozart: Divertimento in mi bemolle maggiore K. 563                                                                                                                                                    
Il Leopold String Trio, con sede a Londra, è considerato tra i migliori trii d’archi al mondo e dopo aver beneficiato di una donazione del Borletti-Buitoni Trust nel 2004, si aggiudicò nel 2005 il premio per la musica da camera della prestigiosa Royal Philharmonic Society. Nel 2006, ai membri fondatori –Lawrence Power (viola) e Kate Gould (violoncello) – si unì la violinista olandese Isabelle van Keulen, dando un nuovo impulso all’attività internazionale del complesso. 
Il programma ha inizio con l’ultimo dei tre Trii giovanili (1798) di Beethoven, seguito dal Trio op. 45 (1946) di Arnold Schoenberg e dal Divertimento K. 563 di Mozart, entrambi lavori della piena maturità dei rispettivi autori. 
14) MUSICA DA CAMERA 

Venerdì 
11/02/2011 ore 21.00 
Perugia, Sala dei Notari






Steven Isserlis, violoncello 

Olli Mustonen, pianoforte 









                         
Bach: Sonata per  viola da gamba n. 1 in sol maggiore BWV 1027 

Busoni: Kultaselle,  10 brevi variazioni per violoncello e pianoforte KiV 237 (1890 ca)
Mustonen: Sonata per violoncello e pianoforte (2006)
Bach: Sonata per  viola da gamba n. 3 in sol minore BWV 1029 

Sibelius: Cantique (Laetare anima mea) op. 77 n. 1; Devotion (Ab imo pectore) op. 77 n. 2 (1914)
Martinu: Sonata n. 3 H. 340 (1952)
Il britannico Steven Isserlis è tra i violoncellisti più eclettici nell’attuale panorama musicale internazionale. Solista con le maggiori orchestre europee e statunitensi, si dedica con passione anche alla musica da camera: dal 1996 dirige l’International Musicians Seminar di Prussia Cove (Cornovaglia), ove è succeduto al fondatore Sándor Végh. Attento anche alle prassi esecutive storiche, Isserlis ha ugualmente presentato lavori di John Tavener, Wolfgang Rihm e Thomas Adès in prima esecuzione assoluta. Il violoncellista si presenta in compagnia del pianista e compositore  finlandese Olli Mustonen. Il programma spazia dal periodo barocco di Bach a pagine poco frequentate del Novecento: Kultaselle  di Ferruccio Busoni,  due composizioni del 1914 di Jean Sibelius, una recente Sonata (2006) dello stesso Mustonen e, infine, la Sonata n. 3 del boemo Bohuslav Martinů.
15) GIOVANI MUSICISTI UMBRI 
Domenica 
20/02/2011 ore 17.30 
Perugia, Auditorium Conservatorio “F. Morlacchi”
Concerto fuori abbonamento 

Luca Franceschelli, fagotto 
Vincitore Premio «Leandro Roscini» 2009
Quintetto d’archi 

Lavinia Morelli e Marlene Prodigo, violini
Stefano Trevisan, viola

Sara Gentile, violoncello

Anita Mazzantini, contrabbasso

Vivaldi: Concerto in la minore per fagotto, archi e basso continuo RV.498
Olav Berg: «Vertigo» per fagotto solo  (1992) 

Mozart: Sonata in si bem. maggiore per fagotto e violoncello K.  292

Françaix: Divertissement per fagotto e quintetto d’archi (1942)

Vivaldi: Concerto in do maggiore per fagotto, archi e basso continuo RV 472
Il tradizionale concerto affidato al vincitore del Premio «Leandro Roscini» vede quest'anno protagonista un fagotto, quello di Luca Franceschelli, musicista ormai in brillante carriera, che vanta collaborazioni con l'Orchestra Giovanile Italiana, l'Orchestra Mozart di Claudio Abbado e l'Orchestra dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia, oltre a un'importante attività di solista e di musicista da camera. Il programma è costruito per mettere in luce la versatilità di questo giovane strumentista, con due importanti concerti di Vivaldi, un lavoro contemporaneo per fagotto solo, il raro e raffinato Divertissement di Jean Françaix, e la perla di un lavoro mozartiano pochissimo conosciuto, la Sonata K. 292 per fagotto e violoncello del 1775.

Luca Franceschelli è accompagnato da un gruppo di giovani strumentisti ad arco dell'Orchestra di Santa Cecilia, in cui figura la violinista perugina Lavinia Morelli.

16) PIANOFORTE 
Domenica 

13/03/2011 ore 17.30 
Perugia, Sala dei Notari 






Martin Helmchen, pianoforte 

Bach: Partita in si bemolle maggiore BWV 825
Mendelssohn: Lieder ohne Worte op. 67 Sesto Quaderno 

Beethoven: Sonata in si bemolle maggiore op. 106 «Grosse Sonate für das Hammerklavier»
A ventotto anni, Martin Helmchen è unanimemente considerato uno dei pianisti più interessanti e maturi della nuova generazione. Laureato in importanti concorsi internazionali e consacrato dal prestigioso Borletti-Buitoni Trust nel 2005, si è già esibito con i Berliner e i Wiener Philharmoniker, e al fianco di direttori quali Gergiev, Masur e Blomstedt. Ha anche al suo attivo una discografia importante, premiata dal prestigioso «Echo Klassik» della critica tedesca. A Perugia debutta con un programma particolarmente congeniale alla sua vocazione al classicismo, con Bach, Mendelssohn e la monumentale «Hammerklavier» beethoveniana.

17) GRANDI EVENTI 
Sabato 
26/03 /2011 ore 21.00 
Perugia, Basilica di San Pietro 




St. Jacob’s Chamber Choir di Stoccolma

Gary Graden, direttore 

Bach: I Mottetti BWV 225-230  
Dopo lo strepitoso successo alla Sagra Musicale Umbra del 2009, il St. Jacob’s Chamber Choir di Stoccolma approda alla Stagione degli Amici della Musica con un programma interamente consacrato a Bach. Dopo le due grandi Passioni, l’Oratorio di Natale, il Magnificat, presentati nelle scorse stagioni, l’itinerario bachiano degli Amici della Musica prosegue con meravigliosa serie dei Mottetti, uno dei vertici del magistero polifonico del Cantor, affidati a uno dei cori più perfetti e entusiasmanti che sia dato oggi ascoltare.
18) GRANDI EVENTI 
Sabato 

02/04/2011 ore 21.00 
Perugia, Basilica di San Pietro 





Europa Galante 

Fabio Biondi, direttore 

Bach: Le quattro Suites per orchestra  BWV 1066-1069

Ancora Bach, dopo quello vocale dei Mottetti, quello strumentale delle sontuose Suites per orchestra, che completano un ciclo avviato coi Concerti Brandeburghesi, festoso sigillo conclusivo della passata stagione. L’interpretazione è affidata a Fabio Biondi e al suo complesso L’Europa Galante, beniamini del pubblico perugino fin dalla prima esibizione dieci anni or sono.

19) GRANDI EVENTI 
Giovedì 

14/04/2011 ore 21.00 
Perugia, Teatro Morlacchi






Leif Ove Andsnes, pianoforte 

Beethoven: Sonata in do maggiore op. 53 «Waldstein»
Brahms: Quattro Ballate op. 10
Schoenberg: Sechs kleine Klavierstücke op. 19 (1911)
Beethoven: Sonata  in do minore op. 111
Il norvegese Leif Ove Andsnes è uno dei pianisti più richiesti di oggi e gli Amici della Musica possono ritenersi fortunati ad essersi assicurati la sua presenza a Perugia. 

Si è esibito con le maggiori orchestre di tutto il mondo, stabilendo rapporti particolari con i direttori Simon Rattle, Antonio Pappano e Mariss Janons. Molto interesse si è creato intorno al recente progetto Pictures Reframed (Quadri re-incorniciati), un’esecuzione dei Quadri da un’esposizione di Musorgsky insieme ad un’istallazione video del artista sudafricano Robin Rhode. Per  la stagione 2010-11, Andsnes è  artist in residence presso la Filarmonica di Berlino, ove si esibirà in concerti solistici, cameristici e orchestrali.

Di grande impegno il programma della serata (lo stesso che Andsnes eseguirà pochi giorni dopo a Berlino), con due celebri Sonate di Beethoven che inquadrano le appassionate Ballate di Brahms e gli «aforistici» Klavierstücke di Schoenberg.

20) GRANDI EVENTI 
Mercoledì 

20/04/2011 ore 21.00 
Perugia, Sala dei Notari 




Nelson Freire, pianoforte 

Mendelssohn: Quattro Lieder ohne Worte 

Schumann: Fantasia in do maggiore op. 17
Prokofiev: Selezione da Visions fugitives op. 22 (1917)
Granados: La Maja y el Ruiseñor (1911)
Liszt : Ballata n. 2 in si minore; Rapsodia ungherese n. 8
Il «pianista dei pianisti», il brasiliano Nelson Freire è venuto all’attenzione del grande pubblico soltanto in anni recenti, con un fortunato ritorno negli studi di registrazione per una splendida serie di incisioni discografiche. Enfant prodige, fu notato dalla leggendaria pianista Guiomar Novaes e si trasferì giovanissimo in Europa per studiare con Bruno Seidlhofer a Vienna (ove ebbe inizio una lunga amicizia con Martha Argerich). 

Freire è dotato di una formidabile tecnica mai fine a se stessa, unita ad una tavolozza timbrica fuori del comune, e la sua interpretazione della Fantasia op. 17 di Schumann – brano che ha accompagnato tutta la sua carriera quasi cinquantennale – è tra quelle più poetiche che si possano immaginare. Deliziosamente «vieux style» la seconda parte del concerto, costituita da una serie di pagine di Prokofiev (una selezione delle Visions fugitives op. 22), di Granados e di Liszt, altro autore del quale Freire è interprete dal gusto impareggiabile. 

21) GRANDI EVENTI 
Mercoledì 

04/05/2011 ore 21.00 
Concerto di chiusura 
Perugia, Teatro Morlacchi 





Swedish Radio Symphony Orchestra

Daniel Harding, direttore 

Mahler: Sinfonia n. 9

Dal gennaio del 2010 Daniel Harding ha assunto la guida musicale dell’Orchestra Sinfonica della Radio Svedese, complesso fondato nel 1965 da Sergiu Celibidache e cresciuto fino a diventare una delle più belle orchestre europee grazie a importanti direttori quali Herbert Blomstedt, Esa-Pekka Salonen, Evgenij Svetlanov e Valery Gergiev, che si sono succeduti negli anni come direttori principali. Il pubblico perugino ha potuto in più occasioni ammirare la qualità del Coro della Radio Svedese; questa volta la chiusura della Stagione 2010-11 vede l’Orchestra gemella di quel magnifico Coro celebrare i cento anni dalla scomparsa di Gustav Mahler con la sua ultima, toccante Sinfonia, affidata a uno dei direttori più ammirati e trascinanti della scena internazionale.

